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A ssoci atl, in ': %tfm^%o :aP^pagi-

mettere F te^or^^el - torb 
rnadìante t a i t f ^ 

ìtit^. Moderato! àà ês9Ì̂  ̂  *i5Ì*6nuto difensore 
;|delI'or(Kne, staccatisi da quel ' Jjartito qilan- ' 
!do furono convinti cbecóhd'tìcéva là mo-

Ciano T.miéò uso che .possa farsene (k 
<cŝ  pongano a ndere?), 
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gressisti 
artììi' ̂ òM i ^(Mii^ìitì^us^^annb |)iÌ4|dkf^^-
fluente .nella prossima lotta elettorale. „, . 

E tìti arma che hanipo,.̂ ^dppeì:ato ŝ pa-̂ ; 
pre, in ognioc#iWì^..p(3Mca ed ammfc 
mstrativa, |^,.^n%iii^.^P|imi a^sii^a otte 
nìito qnalde risnftaW 

za preceaenti cn .. ^ 
'̂lénza di questi ultimi anni si sono perr, 

suasi com^ sia Rivenuto împos.̂ fbilé,. av ,̂ 

do col sistèma deìV esclusivismo ,̂consoKrit! 

, IlatM rCodes ti. elementi - partiti da di ver s|| 
unti' sotio arrìvatt 'ài' medesitìic» fisÙltàtO' 
d -̂hanno costituito'dl-^fa&id^ delle forze;' 

progressisti cotfÉ r̂di inWè^tó"«felTfé^ibb^ 
tóì^ttiòccM'è^èvM^^^FfflestMì'di fo^^ 
mE quando era m. questione la sostanza,/, 
che 1 moderati ramacciavanoi,», , ~ -

' fĵ IVoi yogiiamo assìctira^e;®aifertà der 

. r > ^ . ; i jì v;.f 
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••KUh--.S^^| J I H I . -Amiì 

^^-••' T-r^ 'L I " - " 

4ppeg^4^,^TO: g||alsiasi^;f ollegio .sarà 
scelto un candidato progressista di quaì«; 
«asì fca^o^del^ partito'* lifeafei;tórà^^uA 

<c>yogiiSmò àJiformàiB l̂efieggi; < dlmpo^tà'»' 
« •. t '4JA n u,A,^ 

, f « A.I^^an^to sappiamo >-̂  scrive Hi Pt-mgalo) 
jdif^^appU — a^uFoggia isi| sta facendo^^ ndl»^^ 

?|ei^ttura/e pQf.oir^ineidel ministk-o deU4Wâ * 
f^ti^p^ iUna.Jtiohiesta, la quale non stìttibra ^ 
Ì)roriièttèreafio!to:i benen; all^ex Prefetto di v 
quella Prov.inc)a,HÌlHfai(tìo& sìg. SerpUrii' ; '' 

;pef pi4,4ie C.\M Scrive èesàttq^ chi fa l'iti-^^Ki:"'W 
chì^s^a. -a^vrebbe .scòpB^toisrieU£Ìi'ucassa -dèUaf ' 
Pc^<e^tipfi Htt: ! vuota5^cltr|^QÌ 
hon.s^rebbe; che ìUa inoWnfcè 
m^)(li ben più Vaste propOl̂ zìonĵ -inJ ^ va r>? 
• Stiparla di tav|3n^stradali pòh compiuti^' 
sepoodo, |j.prpgeUij.t^; dì̂  ^i?cus6 più 'o menól^ 
àp^qifìcate deU'. iagegaece ,chei'iie%fk'ittcUri-• 
ca.tq^,*^ìfÌfd^Q,atìsantcH:l|«ppa!tdl>^^ 
ficaxiòjhi' C ê ^#^bemdató'HsiUtat^'é^andd-^ 
osi,-i^je^fdj documehti "trovati nelM- pVefet-

Ìur̂ 3 f̂e0s5a. diìFoggia; di mt^M^é'^^Prs^^ 

V^p\ *rfcil^*''^,^et!lpi§0rp!eri. 

\^^^^^mm^^- M •">^iì^' nU^':•!•<} i «,i 

mendo qonto. di tutte le hecessitM^ 
ostacoli di fcricti gli mtèrgssi caeJot tanoe ss 
'urianb m questa 
comandare eh 

; .RV#Ì: 

> 

;s! 

ììanno ottenuto il .s«m>gip;di p s p | ^ r ^ \ ^ : a ^ 
torevoìì amministratori.»-, ,, ,.r ; / " , .th-j. 

dì Adria, faccia la sua confessione srenerale^é 
Diasciohi 11 conjiieor%L. -^^^•:.'-. • •'. v. ..,<-^. 

e 'i'^ 

l-'-l 

'fi 

sarà giuaicaio^ qai. giorfl 
pace * (lì, appiccare fu.ocô  a g.,; l\Jaiico.. ed̂  al ; 
Sal^l^ Jt,i,^ad(?Y^„.pQtm dirsi-ben Ibr̂  
tunato. .c•̂ '̂>k.l ì'3f! .?rMP.-;;i -ib'î î î iv̂  Ì;; _ 

Afe^can^tL progressisti nmfefpssono. 
opporre «ulk 

Scelti fral^p!^ffltè|ri,*!l^a; ì'^f^ colti 
ed intelligeatj cittadini, tra^i patriptti prò.-, 
vati e'coragmosi, non si^aprepbe m qnal 
modo comDattfìrh, non si potr0bbe dire? 
una sola parĵ la, : cqntro^ ; U^ .loro , ^le^ionp, ; 
se non SI fabbricasse ancoî a, una. volta 

Û6 v^ne fràzvQm, soggiunse:, . ..., . ,. ^ 

M^^^^M''::ùMàMi<ÈS\^ dèi. suo pró-f 

j II resoconto ufficile ^$}.,€qrigfcsso Ver\ 
dàtìì '̂af y i p i M ì c M Ì ^ « P r P § o I ì e r e r f ia^gue t̂̂ gi<?raÀ;sGul>IiIica gio«a 

^ ^ ^,(:;...L:V::..,'..-'^':'^. ou:^-iu,.. ^>^..n.Jr. ^ ̂  st^bUJ^^.nettameute le idee, del partito 
. . ' : ' ' - I l • pr9gressista : nostro. - : /• ? 

i^^^epubblica npii è in questione—^è 

./eboaomica dello Stàttfftìfaacciàtè' dai Mò̂  
deràti ; è iri''questione la produzione 'èbf-
fécsitè dàgli-èccéssi^ì tìSutìi'^'^'^" 

I Tutti gir spauracchi da bimbi dei mo-
derati, gli,spettri rossa, l'accusa di r%, 

"ismoo di-internazionalismo, non. 

Oh, ma guarda quale fenomen^^^^^J^^ 
chiamati a contemplare ! 
i L'oMWtefììftnif^be sente nn po'Ji mi- , 
aencordia pel poveri contrroue^ 
Borifitìini il cjudg|faGComanda'̂ ^^^ sf vigili 
onde le esecuztòm mcah ,.' - " * 

.SSfik^ 

m 

^ Questo pérò^sipamo.^yiÌ^siàtt^Mlr^!^bfie 
•^ tratta :di una sìtiiazione à'àm 'grave' e' dVi 
^fettìà quali potrebbelro^ penare^ ìé '^pfepHe^ 
jéj!e:;menò atteso conséguenzè'^b^^ ''''•'^^''•'•^^ 
;'• : Se il̂ erpìeri,ranzÌch#^ f̂eéi[4-tìA^^ ì̂̂ reî tto 
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I I 

1 

sono, che ridicoìaggipL posti di fronte4IK' 
, véra questione : «andare,avanti 0 indie-

suo partito furono coloro che, prima del 18.. 
marzo, non cessavano, dal gridare ,contro la, . 

fSinistra la quale aveva u torto, ^gtePjGfihi i 

^ j 1 • 

;'niodeiratò^;e fì-à^i^niédét^àtl^ Ì # ' fe p& ze~ 
;^ianti/ftsse invece 4n^^PÌ^gfettònoVnìnà:t:o'dtì f EoAfìduiS 
;Slni^trà..^^^ salvati lièto Barciner Sdìv^r^ffr[^3Ìeste?^' ' 
/nistero riparatore! 

p : . . , -u i f t i ^ ' i l t r * ; . ••%;y.01i"i ì ' i O i C ' 

qi||J .̂;̂ in,opq ,sj?.̂ (feg, rossp che ha fatto al : 
stìljiempb tanta; pauraiaiìbambini ' 

jiiccbiò ;al:repùbblicanO'lvcil par di sen^ 
Ine ,i furori isterici-din fistici ' del célèbre 
C. Bt^ìniitttti dai bi0ttmtì:cci;iiellastàtóptd-^ 
eia t>roVinciMè.:ardM"^SPì^c>&rcbè''v 
guono rovesciarjja nostra adorata dina-, 
stia: trottate 1 Italia a quarti, mangiare 
ogm santo giorno almeno un moderato. 
arrostò a colazipne. ,. , , ,. : ; , 

l progressisti SI pongano, suir avvisato«> 
ônitrQ a, questa arma ,oi;mai , spuntata e 

accolgalo;,pOme^uSiM t̂p r̂itano ! coloro che 

1' i '•^'.i.u.i * : S 

lì 

in 

E t i l i 

vorranno trarla irruginita dagli- arsensilr; 
Oggi là repubbUca è,in cjmstìone^come 

i càvoli a merenda; *̂  / • ' ' 
Ogsi governano 1 «rooressìs E* e sono 

portfitl éome candidati governativi coloro 
che appoggiano.̂  il programma del.^j^-
ver% 

Tya, questi niilitàino nomini. di Ì orìgine • 
diveî sei :; . •••. - •.,.-•:.:, ^ •• 

Garibaldini che hanno indòt to piU 
volte'ìa'^glorìosa camicia'róssa. •• • ' 

Reduci dall' Esercito che hanno portato' 
la 

•limoderaìi* però ci hanno tàhtoiibit'iiàti 
iiaìfarci balenare davìinti àgli occhi quesià 
^cusaj haìnno tante Volte dubitata delia 
^ I t^ ' aé l la déVò2ìbà&:̂ aIl£ moriarctóa dâ  
parte dèi'Ministri àttuàYi''deJ I,la.,che. è 
•impossibjle non contmmno ad,,usa,re la 
loro ama, in mancanza di meglio... 

;Sta bene adwngqe m^ ^i^progressìsM] 
possano ris 
f ! ((il ripstro programma è il programma dì 

jĵ fŝ t̂cadella-r?, la iGamera nuova ìion è chia^-
, ((mata a discliWé della Repubbìicìi, se 
;--« l̂rE0: la convoca-^'noi manderemo'alla 

k Camera- ndoVàî i defiutati che''kccéttànò|' 
, (( leàilmente questo Progi'ammà;'qùei ,dè:--t 
^(natati fra 1 variòandidatì,checi avran^ 
(( no dato caparra di noq essere, disposti 
f ài prìiiò pericolo Ìi gettarsi a difendere 
«il programma di Legnagp.'» ;:;;,. 

v; bridino adunque i Moderatî ^^contro i 
;i*ofesi,—^ i repubblicani - ^ i petrolieri. 
. Continuino ' i progressisti st^ioìev per' 
rappresentitn'ti quegli uomini,che.diirono 

* garanzìa di sostenére (f#â fifÓsam ente e 
pertinacemepte il programma di ìStradelIa., 

un bagno alla tèsta delle nobili proviucie na-

iMa il ladro^A un moderato^,,,, 
^Nessuno sa nulla, nessuno vecTe nuUatM,., 
iChe onesto sistema, v lpàre? 

Ma cosa vuole che pensi il paese, onorevole--" 
- 1 questi scambiett\^.||^^gì^ m^;fe,.. 

!tJ 

4' ^^'<. 

:ÉrO^MSòmijZj s eli 

razioni. QWei certi. tempemnienh da, [Q^ ora,,, 
propoetFnella sua relazione ^ 
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; :I..nostri avversari ci voglionòfar assaporare 
fino airnltima ora tutti ,i tbrmenti della QW'-

p\ài!i^viìo, xm,e,cm noi il paese, U abbiamo 
g,pi^pti,;SCòittgiurati per tutti V Sella ed'ìMìn^ 
ghettìàài q«e3t0) jmondbi ^a • mosÉraroì —̂ non 

ì - • •• 

tutto vohi r r .ma \m lembo solo-^che dic(ì'?^^ 
. un bricciolo, U!:\a moleccola del lóro progviimma'̂ ' 
ili quale ,deve salvare ^i•ItaIia . dalie ladre e 
•parricide manii del'ministero riparatore.,.. 
Jndarno.Eocavi qui ancora a bòccia àséiiita^' 
alla vimliÀ del Giorno.in ouì-ììwj/i'^nde jiar-

, tito che .na pavtorUa #ltaua, che ha serìiatp 
Verdine. Ĉ: che ha ;fatto il pareggio deve cac^ 

. cìare.dal tempio ì Farisei Depretis, Nicotei'̂ à,*' 
Ceppino, Mancini, Zanardellì, MaìoranaV Mez-, 
zacapo e Melegari. 

!ll paese penserà,che sonp ìnstre .per; alkw 
cmarlo: ed egU si contermera in questo suo / 
pensiero ove solo ricordi che la Destra in „. 
sedict,anni di governo delle tante -promessa , 
che ha fatte, non ne ha mantenuta una,, una,.,,, 
sola. '•• .' .' .. .-• .-.tMfef.' • •..-

i .̂  -il."/! 

- ' • - . 
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non meno gloriò^WitirìifebL.bleu ;̂ " padelle accuse, del gridio, degl'isteri-
Jominjgr^vi r sen gvJi devoti al pav-r ^ s'ni s'niì dinastici dai moderati per burla, fac-

Eppure, vedete la pòtèn?;a della verità fMal̂ ^̂  
.grado coloro che voiT^bbero soppcUirla essa 
viene su e s'impone ai suoi''^eniitìì stessi. 

Spigoliamo yn pochino q'uella lunga tirata; 
sulVìiichiesta della SicìUa, lavoro di uno fra 

•' Questa vsortita deironor. Bontadmx —• ,cne~, j 
povcnno, gU varrà uii rabuao_ da; SU91, afp<ci,, 

' pqUtici —-ex fa "ricorrere alla memoria \,\}^: 
colpo dì testa gìuocato dall'onor .Pic,col^|L .. 

H i l quàltì W<«¥i&òlÌ^^^^1àccesi ibì le^o: 
^ à i 18 i^ar^Eo'a tìtm.ln<^^MnÌèriW'd:i ' :Ìii^0 , 
• mta pei contnouenu — sentite cosa si è im-
maginato di fare onde acquistarsi le simpatie 

-del paese».^.;'-- ' ^ \'^,'":•'"''• '"'"'''^ '^^' 
EgU ba proposto'wiidinistro delfe fm^nzéV 

di aumenta r lo stipendio degli impiegati, ilf ^ 
uale non 'arrivasse alle 3500, diun decimo^ • 

; , J V progetto èra'magnifico, ctìrete voi, e per-
"che non lo sr è accettato? 

perchè? Per un Semplice motivo: che b i^^ 
sognava sconvolgere tutto,il bilancio, trai*tt̂ n-,t,J 
dosi di spenderfe la bagattella di dieci milioni. 
"̂' pei iWtT'ìa proposta d^U'onor. Piccoli tor-

' nava superfìuii, dal inomeuto che la l e ^ ^ 
presentata daìrouor. Depretis disponeva che 
•col i gennaio iS76 sì siirebbercf parificati glj 

• stipenciV degU impiegati-
•i-rà 

• • . , ^ 

•=is^! :^ '^ 
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E l'onor. PÌf« 
fcoìla piva nel sac 

^"^*=#&^^W' 
% 

/JA\2 
; Il 
miamo . rvede,, a oertl i n | ^ | c h e : | i » v | | . - - - , . . ^ , 

, aÙ0; elezioni gene .^ i ÌLgDes t i f g l e m^§^ 
^ a propria i r reparÌbiIe^confi | Ì | | r i & d i ^ ^ a 

^ e t t o r i ^ ^ ^ favola doì'ltipo dio si, carau% 
agnello. 

^^ ' 
i*i 

. • i > ! •Si. 

ì m£^tenAiiat9ojri MS-lllorofflerii toni 
ŝ no Mttauto >a 
| Ì e è&tHa passeSoi'«» ^ che Ì | qUeato p i ^ o 
pure elisi dovea/fcrivare.ìS 

f aiM per dire^ipor j^cidai^j come ! rospi 
pìitiandsicodSti si(?nbn lartìèatan» in t(ihi 

ì ^ ^ 

.: -• i"- 4i 

>^^U^^K'i '^h 
+^ 4̂ 
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1 nostro valente tóhfffièeuo ' I r Comei-e eli 
iTìPonsrt stenta a credere che i)È^^omm. /^iji?, 
•cevizo Stefano Breda, deputato, Consigliere 
pfòviuciaVp e presiderite, •a.^ionista e meml?i'Q> 
intldatt^l^rdella Società ài Costruzioni sia stato 
ptéstìritàtò ài prJncipe Umberto e a\ minì^ìvà^ 
"dei lavori pìabBlici pel solenfie disiWtém^^uto 
<^S[?^|pre della atrada Vicenza^SchiOé' - > 

/ M ò l * f f i M a , d ì c e , il Corriere m Ticmzà;' 
si fek-qAieUo elle per incarico ed a spese delle, 
prornìcil^fesàe u progetto di massima; 

fu q[ueìlo che per eguale incaico, eresse il 
|)vogotto di dettaglio per le Upe.e stesse;; ̂ ^ 

"'tiì' xjMlb che forriìulò' il relativo 'capitolato; 
fu..ctiaeUo analmente, che, essendo riuscito ' 

a 6oinWdrré la Società Veneta peP imprese e t 
c&^trwm%i, .offerse Popera di .detta., Società 
p%r la esecuzione.; ; ., • 

E "chi ha ànalizzaW Q; Viveduto/.'doniànda il' 

CbTYtere, -iV^rnvogetto di dettaglio deirmge-

'tfjir'iSgunitev 

rem fece u progetto di massima e .di 
dettagu||.^^- Breda fornvuló i l capitolato — 
lireda costruì e..... nessuno ci mise un dijp 
né prima del lavorò, ne du tan ted lavoro , né 
do0o il lavoro. ' ^ ^ , 
,Ivoii sappiamo se in tutto ciò si debba am-, 

mirare, U disinteresse dejrori. Breda, ovvero' 
ViAìgetmità, più 0 meuo'sincera, di certe Be-
imta¥ibm proviticiah. V . ' ' 

I \--'- i ^ ; " h f j ( • ' .' , ^ - i i .-..1 • ' = . • 

éilévati^^fehejtì'è una rec|todescetl2a nel ̂ *'V. ̂  
,|aggìo, ma ̂ Si si dessei-y^la pétta d i ^ a r ...ula 
'occhiata afta statistica* vedrebbero che m 

"^•^^^^^ 

lì VMeto îfe* 1̂ •m 

"i a talellmistilicfiion 
l è i 186G da Imporro ùflk coscfliila gover^%l 

ÌVa l'obbligo dì r ì p A r e a rmi l e faftó in^ 
g;a^ell' epoca dal mmudero dei,^,mo3eiati,2^Sta-g 

^̂  

" . . ' . . 

. # 

i ceHi? :n . 

c^uronto sono ìnvec(? di;„grau lunga scemati 

^*" p M i g i m i W fuN)n6;:dUfi x>̂  tre ri-

J^s 

! 

no le nostre povere'.cittàJ/'iutCe prostratel 
P t t o tè ìnteiperànze dilla tirannìa straiUera.l 
S i e k m i o ariosamente il giorno della Èlìbe-i^ 
ragione, lo precorre vario coirsoncordia di vtìW' 
e di sagriilzii ed aspettavano nella loro buona 
fede • che.4l'-.goyortw^axlonale.Ubèrandcìiil 
Wf lo tó -^^esso loroSSna manO; àmÌQ£̂  J e r 

• ' ì * 

" I r. 

Ì: ,-i 

-/Nostra corrìspondenzaj '' 
'ly^^-r-V'^'^;-"" '^^^V-'^ettémbre:"' 

IÌ ' '^ériver^' '^),^s6merò;;domp^ rà ]^o,^ 
rìdóttO'a questo raorapnto per decidermi di non 

dato un poche di notizie Siciliane ai léttpn,; 
del .Bocc/tìgriione. , :;.ih i * '^.--'.v/j , 

Dunque, pef cominciare,,vv;^diro che .1 s|- ._ 
gnori Gprilòrtf 'ai^^ui digrignano"i : denti' per 

V'"' • • * -

-I ' L, 

autorità in Sicilia. 
Ŝc.co" come, vanno le cose: Il .Ministero, 0 

guMl^ t?héda l l e :p?e t re^ | aand^^^ 

f m f nori^vóiliòrio tienaarl^cM^fìno al- " 
Eanno scorso,'orìcutii 0 aeressioaivté n'erano 
ogni settimana,.«iPòverfìtti sono da conina* 
ti^0^,.hann^ perduta Ìa ̂ ^ I ^ ^ ^ M , , , , . t ̂ 4 | , i 

Ebbimo qui il CongVeMÒ ; Pe^gogiéó, ed ; 
,timche su questo M^' mancato' netsa^ori stiri^ ' 
, vervi, ma sventuratamente non avendo potuto 
: assistere a nessuna seduta, "non avrei neanche , 
potuto dirvi di più di quello che vi dico ora.\ 

i,Si fecero delle discussioni importanti; dalle 
qutó'ri«fitsirDno"agsMitl^cérti priricipi che uri 
giorno, èlsbèrabiler verranno: adottati; ; Vi fu 

^gran concorsòi en pe^r^ l̂e Vie' non 'Si Vè-̂ ^ 
Ideano cho faccie pedagogiche, un :tém'po 'a'' 
ime tanto antipatic^ie.KeVV-occasione di q\ie^# 
fstOi Congresso vif.furono tré magnifiche"'s'orate • 
Id* iliuminaaione alla Villa Giulia ; l'ultima spe-
cialmènté fu qualche co3asdfc;^caritévólè.''G|ni 
descrizione colle'tinteìpiii'ismagiJHnt^no'n at'-
rìverebbeiiiChe^ à dare lin'ìdea sbiadita dall'in^ 
i l f 

fcantesimo di quella sera.* Un giardino dovè 
er tre o quattro, oreì^si spendono circa 6000 

Ì5^Ìd)^tga35dispostoj a disegni^ dì vm gustB^̂  
quisito, dovei vi. accorre quanto>vi* ha belltfè^ 
ì.sfarzosò.inPalermO, è assolutamente iridèS(iHi-'i' 
i b j ^ ^ l t r e di queste serate vi fu al P o l l ^ 

tempia quel portento musicale che 'è'''la^''gran-; 
îossfi da Jg^giilemidi ^Vérdî  In proposito -vV'̂  

^i'A^chCj quantunque h pàr.J,emitani abbiand^ J 
fatto le più entusiastìcherfeccogUèri^e a l ' c a ­
polavoro Verdiano, juu simile-sptìtta'tiol^lvfù^-

isce],to,m^l.%«#XopP.3Ìto, perchè rina musida di 
|[i4pl^..Ìngubre,mal;;»i;accoppia alVidea di 
pettat^pil^i*! l'edagoghìrmi.divertiroao ciouon-' 
erta,n%^^d'spo*# deUé;m^^ 

idifiche, ròsicchiaYau%^4pf*> f̂ '̂ fe^ P^^'stótiqi*' 
I È inutile che io. vi dica delle rare bellezze''^ 
Ji PUÌ è piena la grâ X Messàjtvgo n'è P^-riato 

''tàntpji .Dir^ ,sQÌ9,̂ ;,chpi?il' esecuzione : fu ', supe-̂ -̂  
ìk^j^p a^jpgnÌ,ppettativa;0Mdi'i;oi4'|va ienco-

" i^lato ; i l , bra.yp imf^estco; .Bazzuluni prinotpal-
^ mente, rorchestra e gli;artisti. ;^Ì'-Ì';^:' » ; . • •" 

^ Ed ora tutto-è iinito.'.uiii.P.edagòghi -fecero 
VAla, e stesserà,udii l'ultimo eco del famoso 

iesjrae,.del più, famoso Tî òct, mh^um e del-'-
' l|n^rrivabile Agnti.^. .fl^v. .aoup finite le .spas-; 

jTÌtìtìrgere :# .progresso ed va m|(I*ia.^*he;?fece 

Idfe'una emigrazione ìricdmpoàta'U%iarido|rre 
cuvaori del 30splvatP„.V8SsiUo. vipavatov-e,;noU&f5 
tìipgple,pit|à,dov'egUnp fatta lega coi c0ii|p|U^, 

:&. cogli utiUtarii (?Q_nsoMtóAtl-Pinit^i'pi" S*" 
st,nacaBfa.^Si, accmserOa^l^^ggere col4ora^tt 
dolo concorso in nome della libertà. 

Lasciarono avvertitamente in disparte q\ian-
• • • ' - • • • ' ' . . • , - a ^ . ' r > - * 

tlon,e|^^^,disiuteres?g.ti,,av,oudo:speratp nello? 

erano astenuti rìgorosam,qhA0^|Ì^9^nì,contaH9fi 
xoi faccendieri e coi ̂ procaccianti; E cp^ì. gli 
uomini d' ordine e di progresso sistematica- , 
mente, negletti nel' Veneto rimasero da ai-
lord esU'arier^Ull'^assetio nuovo de' singoli 

anche oggidì. Chiedasi pure in oghi OìVtS^se' 
vìvresti; memoriafcommendeVolèdVJ*lspottivi 
Comitati, iV autpcrazi|^ de' qualiiOr^anizzò;do-i 
vunque elen:i§,nti.. di; disordiiie vP^r, l'avvenire 
disgregando gli. aiftiW)ì.;e 8,em;rî Ado discordie; 

HI. 
nel Corriere: 

1 V 

Weifì<esRÌa. còlla corsa delle 
3,15 è arrivato a Ali^eziafi^aposto^odeUa'mu-
sìca dell'avvenire: Siccardo Vagnerr 

| | g i a i ^ 

Gira nelle Mmpagiie umij^iicoìarB-pretesca 
contro ri3tru;d|ne pfipligatQ^i'ia. Collettori delle 
ììrme sono i J r r o 6 | e i|pirau'ìce Vautorità 
ipeHore ecclesiastlèk Fiedi centi costituzio^ 

nali di Vicenza, nel sostenere la noìoziono da 
essi vashegaiata sanno di essere in buona 
com^tagnia. 

Anche a Rovigo l'Agenzia g]3Wa^ì4&, 
» 

delle tasse;;ha3Q,l,lpyato, molti reclami per ^ver"! 
elevato ìrledìifife^mpétiìblié di parecchi eser-' 

Nel movimento del personale direi%g^dei-
i r insegnamorito sep0|t|Jipjp |venne compreso 
•anche il Preside Mi i$ t tS lL iceo , sig. Giulio 

;itNazari, che venne trasferito ad Arezzo. Sarà 
:delegato a sostituirlo il signor Bedoui che at-
j t r i a M f f i & s i ^ t ^ # ^ ^ o l e t S . '^ -̂ •̂ -̂'-''•••̂  

: Ieri (17 settembre) ebbero luogo le nomine^ 
per le càriche della Società'Operaia : l 'àr-
^•abbattarsi 4ei riiunxftìpalf^i9l^Mi|^^jpa valse;i 
a nulla i i democratici tripuftupup^fc; .. , ̂  
' L'eletto a prebidènia^,^i|,uhp dei miue che 

0 dei,servigìiffm[>portantissimi alla so­
cietà Operaia. 

Ci; 8GI;ÌV0nÓ 
1 ^ ^ 

t • « •!> 

h 4 

- J 

m 

^ _Yn : * -•* '-y - H i r ""^ • r 

"Egli -riott ^^TOimentichera certo, s{>enamo 
,̂ ^̂ eUe parole eh •dtitìffèU'il marzo 1867 

anzi i a yenezià pped{|minòjp,queì primitempw^ generale Gaàbaìdì ai pòòhr^lmjpj dì Le-
^«'ri;.iJ^<».*;«nVrtcf;,oa rt.u ,>rt«cìUu <̂ i«; «„n«; I gnago: «Non sgrominafeui sé oggi s}&te •pòchi: 

domani diverrete, volendo, una legione,^u -j 

s èggi ate 
^ _̂ 

e,.̂ '.feBftc?i yita stieOial-' 
ménte di sera, almeno fintaTOljhè non sFapre^ 
il; teatro Bellini colla prosa dalla, compagnia' 
^Pja'trdlJonijfCQsa che,avverrà il,,, giorno . 5 dii( 
'ottobre. '• • • ? - - . > % Ì ' V , J - ' = M - ^ ' ' F 

-x . -?h 

strano che in Sicilia, tanto si rascuoteVa per 
tasi^a di tali permessi, quanto non si rascuo-* 
teva ih tutto il Continente. Avvenne quindi.^ 
cì.é l^distititatóSi^ltìittì '^erino:^ 
le qiiai spésso^ servivano ad accrescf re.^Uri 
grano "alla baldanza e quindi.a produrre,,> 

.Jarrientati efTettt. Si vedevano ragazzi andar. 
S^alla'sòuolà'"col''reuo^tJei's, non 'passava s'era 

& e 0 qua, 0 lai'pér le v||,#eUa città non.tuo- , 
nassero colpi;: chÌunritS%tq,va, Infine, essere . 
autoìfizzato a pòrtlr. ai-nn, fosse galantuomo^,' 
o no,, purché avesse pagata ìa „tassa; eccp,̂  
tutto, 

f 
U .!•. O.^. 

Siirf 

ff'^ 

Vériri(^dì ;àmisterp,';^^ 
'KipàmWre per,iròrim, frase prnji^r'^^^^ 
che sa di patata lontano un'ova'di telegrafo, 
e con;;p|^VÌ<^ disppri],zione 4eU',op> iJ^icotera^ 
^i sospese r emissione'di nuovi permessi.npn • 
solo, ma si fqce e,sì, i)|^|}i gitto per,^og|ìerlh 

a quèî lah che, ',{>-.M^^,M^^^^ 
certi punti neri sul Iciro pRssatg;!^ann0i^,,9lie, 
per pensare a\la^ Questura. Voglio esser.givistQ|;i 
coldire che talune voitQpev.nbbiiu-^^a(][ugsto 
ordine leguardif) di P. S/ non. usapno 4ei^ 
mòdf-più cortesi^^^a ^f a i , P | ? ; . k ^ ^ f ? i?f-
colo'di incolpare.4irpttì^men|:e^n,ftJ;,0.if,^p del}, 
rinterno ;se le^ guardi'^,ereditafe^ii^^rei^^^q;^ 
suo pi^edecessore/ non'hanno troppa famì^lia-
n t à con Monsignor della C^sa/fe^v^^ cììe in 
vista, di ciò a l ^ n i proprietari, cuy è assoluta­
mente iridiènerisabiìe un'arma di difesa per 

ileUa^TOstra.b^^^ del proto^.i^ 
'per ora faccio ^aU,,,e,.arr|yeÌei^cÌ3 ^jh K ,-^H^^^ 

[•: r|" ^^:^il i / f ^ ' . i î, JÌM..H '!m:-J^^.it/»Ì«,:-^^^«^f|^-'^' 

e con diramazioni estese nei consigli deinuovj,, 
,: poteri perfino un poeta deirAustna, che, forse 

onesto come privato, ma falso certamente come 
uomo pubblico,'cederiddàUe Ispii-'azipni della 
àmtasia, creò quelle situa'zìòhi'^ètevotilitó'—•' 
$ lajdì;lui bpdi'a^pUòi'é^sèfe méau tà —̂  'chfe 
danno ora sì pessimi frutfff Né dà altro ̂ bèrié^ 
Vatt^ale.;bìasvm^vple> contegno'di arditi par^ ^ 
tìgiàni in talune delle nostre città, dove ognii 

: mìnimo atto del presente n\ì^;|àtero, eh 'è prova 
' autentica e spontanea ,,e^plÌcazi,Qi:|^jid^l|e a-

spirazioni nazionali; viene cotidiànamente é 
senza pudore avversato a segno da assumere,, 
talora perfino le, forme punibili di pubblica 
dimptrazione. 

SI sciogUera probabilmente il ConsigUp d̂ V 
comune dì Venezia perchè il corpo elettdrate 
î on è riuscito a tarsi rappresentare da uo-
rfiini^tùttl -^.•^Vé''àriche onesti'daVverO -^ i sp ì -
r W cài.principife.^ei^lom^tì'^é dai òritedi^^^ 
civiltà. Ma se eifeVeri tà scìdltfÈ^nitìtìtt^iglìcg 
le nuove elezioni,., attèso lo statdi'dì'-'snduòia 
d:el,;,pags^ '̂j^^estituira,r^np :.gU,,.Stessi -uomimife 

,tli eguale ,teix|gg^j,g.^mìiiinistmzip,ner^ 

i generalo al presidente di allora':,« Yx mc« 
'Ornando che la Società Opera;ta non divenga ' 

"r'i \ . 1 . • 

Kk 

^ A*#i 
h ^ 

.<W^Hi*s-i 
j * . , ^ . ^ 

• V ^ ^ 

^ LauGaftatò Mfimie 'dél IS^setlembCcdri-

Gomun ŷjĵ  Messina; adAesigoré^l^dÌKÌóriale, di » ( 
consumo sullei, farinèv.neUa. mWra determi- i 
Ijatl^d^ljdecreto. stesso,;:.... ,>v.n |.]jg|^ ^̂ ,K>̂  

; r i . » ^ d è j ^ | o ^ agpgg^he^^nloi^zail.Go-
rpuiié cli.Tòrino , ad ..accettare;, il; legato, d^\ 
mafcnesB Amardo Benso di Cavour d 

S 

,1 . * 

; 3.'-Disposizioni ner personale guidiztario, 
4,"X)n docVetó dèi ministro d'istruzione pnbs,' 

^blica pegU esami di licenza nei Licei. '>^Wt 

il 
per CUI abbia speciale opportunità, ;idi rstu-. j 
d are u paese nelle intime sue condizionij, .di. 
accostare non solo'i'grupni de' privilegiati .e^ 
dei'riibndpolistldkli altri dell'opportunismo:, 

J i. 

•=r.^T-'^^^" 

,? w .̂ 
* + v 4 ^ 1 

!^a ^nA^^'_: , 
? ' 

," + 

4 J 

^ 
1 

-ì'-J 
j i • . 

I5a ^èasesjtla 
^ ; ' - ^ - > ; ^ ^ 

t j T t 
^ v ^ ' 

n * . _ J ^ - > ^ ? JtJJ I ^ 

.EH t H - k r t * i ^ ' - - ^ * > t H l - - f - ^ - J - r V h ^ ^ 
" _ q + i — n ^ v x , . - i - y ^ " _ - ^ ^ r - D " . ^ i - i - ^ L 
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r - i i i - 1 -x ^. M- . 4 -
- j _ . . . .. r h^ .1 

lAnche^la nuova Giunta municipale di Ve-
npzia scelta lunedi passato (11) è nata senza 

;«^iialìÌÌ.gJìiTfìonsigìÌGi%ly Gomì^Hà;^, WÒÌ^U-' 
: n(|mente .lafftìrmatê ^MlaJprOp̂ ìaV'imiyótf̂ kÈ^̂ ^̂ ^ 
viale compito accorrendo in numero ristrott'ov 
libila vota?iipne> .Ghl.couosce.unpocó Venezia'** 
Zéa^ cheà^lIJimijdegU elettìì-t^ itutti';:di'oneste^'* 
' perspfl,;̂  .TT̂  non ̂ hanno jL^neltpubbliéO^ l̂W i'ìpù- • 
lazìoneq^^OessVi^ia a,*:0òmpOpreHnsi'eme~utì̂ iterfî '̂ 
mfnistrazione soUdaifi,boOncreta;r|]:quesWurio' 
spettacolo doloroso per'una .città tanto glòH' 

^f^iósaper antiche gesta, quanto' Ubc'rale"'per= 
fa|ti,regentì di >patnotismo.esemplare,'-Quale ' 

^è'^tlffilltrie.la.cansa: vera iperu;lairquale;r: figli-
di:tanti^ei^iÌ#%M/dftÌteÌ5^^Btrlnui e'>%ùn^6- * 

l 

I 

ma^l lg t t^ in i aitfeì^^h^^'aUe'seHeià:''(ÌelÌa^ 
^ i t a ; Mìo célfflfze de^'^princip 

I 'more della patria aggiunsero anche a ti tolo' 
di rp,̂ r îto,i.l' ii^ilusto o.^traciamo^det, passatoi 
dece.rinip^i,.^\isijs^citi la;jviU^̂  
bUopi:eÌeWffl!^ljf^^ 

^delfaccendiere, SI equilibri .l?iazidriè pubblica^ 
sulle forze vive ed oneste ed alloraf^Venezia,, 
adesso censurata per circostanze imposte ad. 
essa, riprenderà il posto a cui na diritto tra lo 

^itlliane*fcittàJ:ÈùnSompÌtd^^tpW^Ò "s^lpa^" 
^bente^dbV^^óéOvpdr i l feVSHMÌjiàraM'e^che ' ' 
troverà anche del proprio i'nflf^èW^^gymMl'' 
razione pubblica ^da ìndutinzeMa '•^è '̂iî Véî yé," 

'èsseudp. npn;s,pio deplorabile, ma anche ridiw' 
'̂̂ ô lo,̂  .ch^;jì\,!£45>?Ì9^^i'i: del Veneto, '.•anzicohé> 

^'Ì)rpfessai^e^,p|jgjfjs|1^ jìO^cord 
•Malpropria feda,,,^^^^iniste^^p :^teale, ai-^nio-i' 
strino invece non pochi cbntrariiad esso edàl.. 
resto di essi afrettatamente induloroute quasi m„ 

"'attesa del ritorno degli caduti poteri. 
'Mi ^ffóverno'btterrà'dhé io spirito dei'a' 

!,-.. Cri m 
iì 

ii'oli patrioti non possono' raccòglidrsii insieme 
per governare le icosé i amniihistrative .̂ delia -
propria";,citià/?. Viisono a Veriezìa inteingonze,', 
robuste, virtù e.-^emplari, spiriti; viyaci> ed* inr'-
trlpreridenti; eppure non' vengono a galla 
noti vsono - tratti dal •. pubblloo^rivoto] sullWlìa" 
dell'azionp. .Si- calannierèbbe assai Venezia' 
se:sì osasse imputare ad essa la causa effigi 
ciunte della propria,Jnerzia attuale: questar 
città né più nò meno delle altra-città-sorelle 

m0 
uoi prm-

Uàì^U àhfé^^ih^''& \^€M^^ p^i&ria 
dgli organi 

L - X 

i' 
? 

giunga ad infiUrMi-m'ògnii^ 
niinoiM, che daUa; somma gerarchia^ ali*lìitimò^ 
gregario siaefficacpmento. .esercitato: il con-

^ceitp^ di libertà, ed,applicato,con abituata fer-' 
nâ l̂ W'ij ;̂ uo ^,|)i:ogj^^^irp^^|tor^^tìj^agli, 
uH|mì ieì̂ W; d<^^.^p^i<^|,,,^lD;^^ ^P^^^R ?̂/ 
'ifcvrà quella'estimazìdne e qyel.jrispetto, cheyw 
•sebljcne meritati, restano finora r~Muoto assai 
il coutessavlo — nei umiti appena del ueti-

M ks\% Péna -il 

> i b ^ 
j 1 ì ^ 

r 

i Pepa ^anàd/p'rovocatp; uri'inchiesta. , 
ille serietà dellay^,-,.aItM^^ u^^ri:?erbo 
ipii liberali, all'a- 1 cì>e m tmpohe l eveiltuàlita di un, procedi-

*tónt;d per^-i^yopl^tìsi^tgopertf:;;'^'^'-^ '• 
L î rivblàzioriv che il sacerdozio della starri 

dà noi professato ci imponeva hanno richiamato^ 
^fl'atrfcio^ledei Prefetto, aùi^^dìsordini^^^e-f 
,.riuti.:nella',azi0rÌd4^:deUaiGasàudi;iPeriac^.it i v^ri 
' ILa prontezza! Q-d'ioculatezza Qorv cuì'^iilPré 
tetto provvide all'inchiesta ; tornano a; tutto'.f^ 

• suo Quove ; r-: speriamo che ,il Miuis^orQ.vorrà H' 
essere altrettanto pronto e rigoroso oua.ntnft..,. 

i 
'T 

! ,^rtM 
-Ito p i - - . .^J'l?''«^° 

ravità' dei Tatti. 
i.vf^t'iJ-^.f 

ussi presidente del 'npstro Congresso^ 
tté iil' feM'n^^^^'^^^ififif; alcutió note' 

l IP^siffli^trCT ' €on!^i*cs^». \— Il signor 
p i Val 
^promette' 
sul congrcsso/stpsso;'ìidt'è'ehe^ hòì-'!iefrem^'^'' 
nostrd doverb •• rife^re • costanteirietìte a l &I^H*f^5 
;leitaH ,̂r-.̂ 'iû *aB^̂ '̂.̂ ":Huĵ ,̂ n-n ^:' r̂.̂ i o^^tum^^ 
.,, ittGiapQhèvnn.^g\vdÌiC6;-fja-^ liberi si.> 
governano colle maggioranzefj^rle. lotto''deir,-. 
parliti politici sono necessarie, od almeno ine-, . 

deiHo è'del dovere. 

aséociazidnì onde riumerarsi:r:e; farsi valere coltó' 
•loro idèe, coi dorò sfeudii- à'Vàntàggió'dél'liuòn ' 
{Toveruo della tuivàone. Questo mauifesUvzióui î 

f.dellî  vita.pubhlica servono a*:far al̂ é̂lio alla ' 
: puhlica cosa uti se,mp^t!:;ru<ìgsÌQrKinuij^jro- sir^i 

Ma si^pmfJftjb,a^^,^;^|^onda^eU(tal^,,,^^ 
progresso economico e .civilo sta poi in,,tutto r 
quello oho esce Siiontautìarnente dalle viscere 

i 

1 I I 



^i'-At'*^!"'' ' ^^\-9\X'^mé----' '" '̂ -* '̂ 

•ìC!tìttft\WtflMfìì;ffi:i!i3.tVJl, 

^H^y-.^'---^'' 

^J: 

\-y-"' - " ^ ^ r 

,.̂ »0 lireì'che a questo tocco poscia e 

^ e n ^ n o accertate lo dàto^yìlct ì tó V^iterél 

;r''''Vè^gbrio'uditi-^i'^tesiimòni iÒandìofo k 
•• • ' ' • ' • i l a ; • 

arja, 
ingie-j 

i questo sir 

bene 'dei 

stiraonio "è; interessante 
li^ 

m. 

rt^l paese stesso, iper moti 
^Oàre j . f c o p i ul|U.;,^utte;ij^,,%^ *5j\^ ' t ìy^^ 

ft 
staK 

ioni, le qivaU,^.%uest'ann©j^ono'dftUa agif̂ ; 
iì'àn&' poUfcicWimprovviaamentà insorta î i-'' 

iprbate, non devono inai essere interrotte,,! Marcon IJornenico, Antonio, baetti 
ctlstituenlVo ess64?»i: vera gara del ben ^^^^MP 'o t t i QuintiUip.GX'^aiidyif^ 
tSEi diroT)be^":èhe::;èiliirWisDi^ti''mP 

-"- •s 

^JJnogni modo,, dpanff ai nene uer pa , 
;:n§inon-faremmo'Mi, una questione di pi^rtltpJ 

l » n t i sono avvertiti che il pri i i |^ |4J^| to)i^j 
p f c scade il pagatnentp deììivfaassa-suUe y,e(,t-.-
turp 

e là 
IV 

veUofsìrlainentuno^'ììérché%^^ff,^;*76:^ di'qlidlld 
cont 

acqui 

-.if 

ir-,s 

;;?-̂  

^•U^mieì^i^Yirénynns^ttitoy f̂ ^^ Carne* 
éfte ivicissitudìn 
cddte Camorinii--ì 

jSaturalmoivtfì-jcìUust amicizia pel conte Ca-
tndHii|^U ^i^ia le ire dell'accusato, cbe dopoJJ 

,1-Jni éiper la partg 'afutffn 
più lucre.scTpsij della vita de 
JL -j fc* -- . j •• i l i - a ' 

irivate, Q^ 3UL 4°aleatici. IJj^a<:|l^"^•elativo'?; 
i osttìnsitìte'.,pi'.esso V Esattóre ep|nunaìe .ì 

11 r 
HI v:'.' -' 

Poj viene Jntrpdotto il teste Pederroni, cfr-
.icgidente S r 
Igìnienlo Sei 

^ful^tt ^ dMl^^ ì ln&V*fP aé ì i c lM e 

L'onor.-.Giovp'i^jgO'^lSifi^.ni, "a]>ìf|tì1| &-Ì 
filato da Cagl^É^e":rìcevé.É :tti*Ìicao|ÌjeMl 

|a,gioHialÌ m o d e r a t ^ e l M l ^ ^ S ^ I A A 
I s|ciazione demòcral™; pr&jresàì-sta di:#9f*ràra 
Xò aveva eletto a'Ilio prendente. 

• ' ' ' • • • 

|ÀppQaa pabbUoató\"5iÌ*vit%tóto ' di 'Sciogli-
^ritp,. molti; plétMìf^à4 i ^ .collegio ^ 

istesso con igi^fi: probabilitàridì vittòHa, ali 
coiniiìend. Baccariuì segretario generale' del" 
miaigtcr^ ^^i Uvori .pubbUeu . 
; li deput^.tA,attualaj|J^p*i*terebbe nel se-' 
condp T" nj^j^psóftmìftmenzEiiMeìiito. felìcsi'^^ 
jcéntro l'egtegìo^ (idv/Far^ttiy^^ •'- , '' 

ha tìtatìi ' ' 
Li^^ort^po}i^enza Poli 

gradb 21 ì Milano proib^ 

-. 

i vA hit'è 

'm^ 
-?• ŝ 

^ < H l . l •-,. - • ' S 

.1 H I - ' I 

le più fetide esalazioni, cdn gninde 
rntrn-^:» man 

disufiìo del vicinato. 
-,^^arebbe be%,.fattp ,se/pqHà]cbB •:;3i?'̂ f>/̂ '̂ iyòl*.-

riférìsKe.. V^nconyeip^^ î V^pL :bra.vu ^uf̂ lJ-. 
r i fei perchè penaasséro a qualche* provvedi-

Abbiamo sul tavalQ. 
unlaltra"ffraziosissirna cunositàpflertaci o&iW 

s-?> 
• - ^ ^ 1 n 

iMiMzM^l^ospesa alle ore 3. 
• • i % -

,J,,20.^^-^'.l s multano nce-^ 
H ^ V^f«lM|SF^atore^tì'4^fe^^§ (̂ ftf̂ egnpĝ ^̂  
le, nuove credenziali. ,Se#nr^^Ìarbà^| £|ssicuì*a*t' 

lì 

i^'W'^'^'^''^-^-i" •'-^. 

zióni-siamit^pvi^ll^ ^?i#U'V\¥t tf> tótì%:v.'>f;;^t^^^D m 

questa sera in Piazza UmÉà dUteiliar allò ore 

apwr© ]̂ 
•cundsìtà a oggi è.iMst^/m'o-coma Alla h • 

• ^ ( i . 

p pisraeli rispqn^t^i^doi^Llinindi^ì^iidìte^ ĉKé̂ '̂  
Ìe|^Ube &urt-,aSVettjizÌ0ft:e 4VH^i'etendei^^1 che '}\ 

difet to J Daese- m i ioné&M'B^ '"*' 
grande. 

• 1 L - * - - . . - ^ K ^ ' H 

esf|eg}|^.iìove^^^ accende, d. grazioso sigaro 
•lasfiia scorgere un piccolo ciuffo, una specie 
.4iAenhacchìo di canape. Lo sfogli uji^ES?''^ 
"Chìfta;%d!veceo -appanctìt un''td«: eenUWtvì' 
•di coi^da^ di un diametro abbastanza allaf-
maftte'per un pove^o fumatoi'e. 

Homandiamo un brevetto j^av l'inventore. 

1. Marcia, Firenze, Nocentini" 
uzion^, Ballo inmamieì)<ij^ 

aiM^^urka, -fM ì^0fp deicupìhy Péfrali. 
''^^i Ca4tina/Fèi%ifrj '$eIroltì;--^- '^' 

7. Valzer, Kijio, dQìiìta e crtnto, Strau9S-^:ì 

aese. ììgli constatò che esiste un 
-,i^»-''°"«^BA.£'^^^^'oro è assorbito da 

^ g ^ ^ ^ àlére cose efe^yiiaj i ten^^^ degli mte-

Kja Belgrado il .suo proclama come re di par-^ 
tire da -DehfmcK'Orm^o.molt^^cJie tójprefi-' 
dàno ifiisure energiche per impedire Un itlb| 
e'i'ìore sviluSdiinTnaidèrite^ 

« ^ ^ > p e f e P I » ^̂ â »^ .P»-0?entp, al in i |m^pi 
degli èstSpì^ri;indirÌ!è20t ràcfeomaRdandaMi sè-'|ó 
condà^e' peri^qnanto è**t*^Mbild i sertfeìieiMI 
d^Ua nazione, dt assicurare^ il pae.sè ch~ ìn 
qiìllt^ questione' sì adopera colle polen?.o a-'^ 
miBKS perchè la/caiisa della nazionalità, à^ìlaj 
giustìzia abbia con?plfeiip,i^(^0sì^J[PWÌÌ1^ 

jSicufoUa che n^^Govern%ì^.è perfèttamente'^ 
jdVt^ecprdoi Qoi oBéntimonti '̂ S'feboĵ aèst̂ , e ' 3è^ -1 

. èva con piacerle^^/auesté maiiiifestazioyiì, icHe | 
tr^J{ano^jCor^^^^fi;à'e:4^l^,;na^ battesse | 
6ê ^prar)Hftl93p0<???̂ pri quellq feb Be e del Go^ .j 
Vetfttìi!llGablTÉfet#Ìt^Ua"^o**nPn indugio'fin̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

.f^ 

^ 

i 

9 4, . 
•j '• i , V |a|;^^|iei?.,ragsj^euÉ^J^i^pac<?. ̂ é^m 

Quanto alle tralt^feiv^, il: govèrtioibt^itl^^à 
"i^é 

! - - . * • 

,J zìiiamente que^^y^'óplniòni' dì grande parte 
d 

-~_i. . - - ' , 1 ' | J P " •!».".-> Uir;*!"*» ^ M * 

fi; ^ p probabilità di mantenere là pace europea. 
i ! -liÉ^^^K^»^ 2iS^^^'--Disiceli '•tiéF^^ctìsètó S i 

ma tu 

•"ì iT •r-H-ftS' 
T -» » ' ; 

< ^ I ^ . jf 

4 

. r l i f ^ i i i h ^ / 
? i 

^^te'^f?P,,49#Pf' La, sospensione dellepstì-
? 

Tente ^ 1 
.«s^«,stìi!a. — Sabato 93 cor-

ara 

^tlmtUte sarà m gr&ve pervcolOvv 
Non tidete, signore e sigiftOrirèenti,liB«à'tì^ 
izoniamoj diciamo il vero taV^quale. ̂ ^ 

Per': sabato-41 ,^sk.\Bal!^mìdfìSSÌ 
una. delle più bnUlinti selate : ^̂ un 
serata, tanto m odio alle'K gnor n^V~ctié'''lion 
ponri(| vantare una bella den^tiora. poiol^è'i^ono " 
icostrltte a svelarla del coSÌiw«b'bighrìsé.\ia^di' 

, Situazione ,per interessi di partito,; disse che:. 
; ̂  | n a calunnia mostrup^a.òljé Uùgóverno, dopo. 
: 4^|l'e mlàspìnt<> [ìV^nìeinorahdum di Berlìno_>^ 
s^^i opposta ad Oigrii projiosta della Russia; 

Uo " """^"' 

grò; per le provmcie insorte che le istiluzioni 
permettano Aa coesistenza ,p^^«jifica, delle po> 
polaaioni di, dìyers^ ^razzató^^^feligioni e impe­
gno da p iy t*é*l g o i ^ ^ » « i l ^ W ò -di nàh 

Qolla mtroduziotte di coloni mussulm^rti^Sp^-

.^'. 

V 

rtl goyerao tiu:cpp4ll^stragkfh^, quantunque 
d a l l ^ p c e pubblìp^^ìoitff esagerat^^jiurefuJ- '.i'i 

^^one,,,deiJe:,arpf>i;,B^^^'aegui^^i^,^ut^,j15^ 
fj m^-da ,deterrminar^U#etìondó.de oonsuol^^ 

e, questo jioii UiscierS caiìipò tì^a^'bohcltiytìhè f 

m 

•d 

quelle 

curiosi. 1 r 1 '̂ ! ^:fi ^ 
^ 

MomYSv Pressa Aleainati;;^1^iffi^ksoWo^9^^^^ 
ente circondeti e^pinvi .di vettovaglie, -^^ 
•ndo'.'*tagliata lav^ìoro' • tìomunicazipne coict 

Kìssa. Sabato fuvvi l'ultimo combattimenti 
telo Janfey | lills^^e,. .Li |urch| f̂ r̂ ùtio reM 

'4> 

lunsexii^ tutte le poterize, diedera as^^; |z ioae alla partenza d'un battasUane peli fìubs^M 
' éxHzìoni d4?actf6rffo"cordiale'%me55suna p P ^ dis^r l tWFdlmvf chtì>#iiittè^ sua ^ 

m 
. ?en 

I T ? ' 
\ * 4 i W i * ^ i - . I 

Ci farà da-BCbppiàV dàlie/rìs4...'^^E'fee4ìofì'^' 
ci credete ^UUa paròU' 1egget''è̂ "iV progranimà; : 

Il marito della vedova commedia in un atto-

yr<|i!ici a tooZct comrtiedia ìii Un .̂ iî g^^ î 
'€.• s4vestrit>^oi:'s^»lóviJ'r.>:!r '^-ma 'i ì̂'ui!>s^&St'v 

CuceoUtW'^ -mn & ,ctì*hDcttór/7 -rrt scherzo . 
scomicp musicale di Napoleone Gr̂ t̂̂ t̂ jjŝ lQgiiitp 
a pieift orchestra dal PalamidesaìitillMp -^'^^ 
: E p^r,ul|iinf)0 la'Peplìca\d'el''GàtìinO«rft'Gàin-i^ 

L f ^ f a t a è a, benePicìo del bravo^^bî iUanta:™, 
e iTOlfjdJibitiamo che u nostro pubblico ac-

correr44umerosis;SÌfflOM*at:eggimS;'^'''^^^'' 

.gtornoiai), *-̂ î â  ** 
1 

chol^l'-Bbrlani, in una lettena)dir;^ti|a^,ai coiitel : 
^ '^Jk^^i^erini, c^,^^||a per iudonnìzxo 
e so.jfefenze patit^j la'isoernie «JOGOSOO^^ \irer 

qsfan^)^pol\, 1 9 , - ^ 1 Sultano recède da 
pì-étfìndéVeìÌ|pccupazÌone delle fortezze serbe 

dell esercito ^sevbo, mntiena^le .aUre condici 

'pascià ritirerebbe3Ìfda,bvmiaìat6i*o.,-e";ver^i^ebb 
hòmiTàtpJiKìran'yisir. 

r tf^^:! nh n'ìVtWè'̂ 'l •*̂ lM'̂ '̂ lìî iŜ îf|'̂ '-f 0-3'*-)fi^-' 

- . - • 7 - ' ' ' » 

.f>.i4LtìggìamP ntìU*'M:() àcl Parlaménto ?^^-^^ 
*' ^Si^à^icUriitìo^^ìiW^iéH'n^Ktlu&'^fSomnoi 

^ accordtf| 

Ieri sera poi aveva luogo uh^'adViìanlia' 

cratico progressista, la quale riuscì inipprt^-

tériìta più della Russia „dìede.un.appo22Ìo più. 
cordiaìfì-e completo;.ma dopo la guerra bi-
sbgotìtóiiKXieaî feséBsiCOii sid era2Ì outì?^n?h0« 
ciep segrete fiti 
â  I r s i , che#^bbfedìr^^%d^^màmmità^*aHr 

prosperità al trionfo delle armi spagnùolè. Il 
mio dovere m'impedisce d*accorapagnarvi ove 

• • À ^ ^ ? ^ 

mr!i^ 
,uvalsmtì« tutte ..'le vpO'T 

1 » 

nza 

?~r 
dei precedenti nassunti^^fu; Hfe'tto • i l i l tHtEXrrr 

- ^ ^ . 

siano tutte ci'mttoie puramente 

il quay[;î bOrappassiooa*%Mdìs6^sio|ie^^^^ 
sono proclivi ad uria transaziouò. a l ' ' 

S|Ìrilava che îî «omì-.\i»i due tfesti della di-

Non c2edi|imo l)0 
ento iaErefparme. 

ri- li ^ --^W 

fatto per.da Serbia tutto-il posì&ibi 
r ^ u p t U g ^ soUanto. 
tènib eoo 
n^4 

pronta ad accordaKl,.. 
Jiberale,e seaerosa lasciando 

Turch 
aco; essa 

cKelU'BlJsflBtìih'erra' 'stabiUtìtfa: -'le condizioni'-e-
chiédeiMttifo sMtàntd di-StabUirle quando a-,. 

Kniairòfttetfaa Tiimhiàìtiieoonsenfcvua. so•.̂ ^ 
spendere le •oJiirtà'̂ s'éìi '̂̂ ^ffàfcà; ^mscn^èdo alie^-' 
sèi potenze cfi^iprmuUno. lenfe^udizioni „de 

ritornare esattamente la situazione esistente ; 

\ 

^^f^ltìWtàglidne •partì g i ' i d a S ^ S ^ f r e . 

tlaiorOTpliJf01 eccitaronol^i ^pas$prf pfeteatoli 
a fare^^wibbU dimostrSèsionf per provocare 

,4dei; eonailti. A San'Fèrnandèèpprcs^o Gadfe^ 
:̂un .ex^gesuita/cuvenUt9^^%tfs%oi;e; protestante. 

} 

^JXS'^ ^ S ^ 

J T-

^ . "̂  - ' J • 

•' ' ' ! 
- T ' • 

.> TEATRO. GAUIBALBi: 5— Lf^^araitim 
.:;ò,omÌiuèbta: FÎ ^LII'CO^CO Giottv.rappresmta 

'-. U i T 

•*; 

isi},; - l i . ' ' . i i 1-- - > .• • -̂  •^ y'' 

' < B 1 U ^ ^ ! Ì ' ^ M J " 4 I J ^ ' " ' 5 K ^ K 

T™ H* 

ìGnvB' ìttsMuova Tonno: 

ginn- ., 
" ) ,̂,̂ ., aL-comani - . - - " kH 

• • • ' • . 

_ ^ - . . . . L - L ' — ' ^ . - t 

oon|o'dì:(fjì^f\pi?;^;f;(^^dd^^^ ; 
S | parla molto jdì riPi nemìcii che^\';;ifote3s| 

uvei avuto il Carnerini oltre 'al5\Bo|'iani ^>,sit 
riscontra eh'egU fu ^ffmtmty Anghiffiato I^^^ 
cort|; Lòmbardi;^;Ol?é' atidanclo iiil'a^ta'^ci tìeiìi:'/ 
ocel|siasiìei. cori uoti^^s'òmnia' 'datagìràateonìe ì 
tamierinT'a^%enlplico^ prestito è perche ,con 
que|fi ^|-ovas9p^^|zp^4ij.soll^^ar^ l ^ . s u a ^ T . 
mlglkdalfó slato di miseria in cui si tro-

'̂̂ 'ta^Mmtó 

insurr^Étònl: bosniaca; 
|,*^ao prova quanto; tonaci 

p s t p i a E ^ a t a s i s & ^ 
: • • • 

•s ienp i-i proponi-

r g i l | W P ' # ) ^ H "̂̂ t *̂̂ <'»§i,gM.O 4™ve avere avuto 
'"".•PMre.ìiftiij' t^iia-

-Lùzssatti.'.i'.^'ri-l-

dei "nuovi trattati di commercio, cui ^ìr oÀti-lil 
.i:eyoU fiossi e Luzzattì'noHpfe iiha a t ó i ^ o 

5! 

I h-.— — I - • -

. r -

.li 

:-r^mit:miì 
•,. -W'-i-'..'••-• -

IJWS -il 
•-? -

.> '^ -<• f. I I j s 

l i 

^ 

Jn^lese, iit ffl^fe^dnnostMHVtVMicmtirò che 

' ndm^eTOfe-^ àUa.';gùerra;Ì 
i ^ ^ ^ t & S r e coUe Se^^lii'^ze, e òèi'dffi^le 
dsrmiM8otóli5'M»0I«QHaM 

! ! • • 

fr 

C i t ^ I 

'AKL gerentQ ,r 

• • " • ^ r ^ * ^ 

^ 

1; 
/ 1 

- ..i, • .. *i ,M "Sia 

u-igersi per lO': trattative al sig. Lingi To-
^QttiilS. Fermo ,N. 12G1 in Padova, (1293) 

. ^ ^ ; 

I f'*^ 

'*=̂ '?̂ rsr'rT;̂ > 
;^ |̂r '̂-Tri^p 

•T'i-HJ 
J -»J 

1. i '^ 

luî î l J. J I I 

|P4RIGÌ#v>i-^óIbi^m^nafffó Si 
tUca il Mito del )ncmo^;a'naHmv;^deuir^pl•ta,. -

* !J 

" ' iM«, . MU» m-i tin ruSIQ: - ÌLOGAÌE . 
Ì H - * ' ^ 

•he acce I ( . ' ' . - . ! • • , , t ̂ 1 

ft.--". 
la* .liiodiazione delle .^ole'^^gly.o 

i; **rJl'V -'••h.' s'f^V' - - '•!" • '̂  •'rf "Elff . I .K 

P 
olii 

:Col corrispoadente del Itmes, disse che sonyi 
Igrandi probabilità per la pace, avendo le pò 
JÌe|iz^-presP;le •fcóse^helì^'ìbri/ n t o i . ^ t ì S^^ffuf 
,»ob .avi^ebbe mai atìeottfttede .bandizÌdnìA«bi*3' 

J t o anche riifflta agli ^stremi. La ; b^se per 
^ ì p a c e dovrebbe essere lo sfatit, quo aule 

x'ììum. Soggiunse clie la Serbia ha bitìc^ao 

VI diie.bottcibe 'con adm^en'zo, U Pòrta CòiUi-
^1..-̂ "Ml̂ " -̂ -;,^iVolgor.s. al i'''<n>';'e -M'̂ o cjtó a ^ i ^ ; 

di riposo. V 
: > . - . . ' 

' • Z • 

- ì 
11 i' u ' 

- - y 

-! 

• j 

«st^^^r^fBiii: i ^ ' 
* * ^ 

1 ' 

t.';;>'V'-L..^ M 

ali^ciuQ Ì^.Mlij B. 
' ' I 

I " : 

p - " i 

± ^ « • ' k n . 1 

i.uujv 
?i ; (Vedi avulso in ^^ payiììaj 

; •.- r 
jì^-^s:^.-':Xt^. 
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.[ iinn'f'Uh Gs.H 

Spacciandosi ^luni per, imitatori e pcffê ipŝ â î jri {del Fernet-Branca, avv̂ î iiamo, che desso non può 

r e UUIIM™ ailra bibita Jièrqtìanto porti, Io épsciosodi Fernet non potrà mai produrre auei.s'aaUEgiosiJ 
A r l è i o i i t d m srùimmo col'/fertiet B r à « fe ̂ r cut: ebba j l l f e ò di molte celebriì?»' mî iiiche. 
; UMBtììBsfto qmndiìa sall'avvisoil̂ fubbiìco perchè ^s^lusryi dalle %irt:^anÌi!iMf ItMétàndo olie ogni ; 

i boUigiìa porta uoijieiiG t̂lg cqlia firma ̂eifl̂ alfilUBî aoGa fl.G^^òxhèt/la'éépM^^ttobraW Wc^V'è '̂ 
, èssìcufat̂  sul̂ ĉoìlo, della, bptljgliajOT̂ .sJtî a.pUojìet̂ '' portante;Ja.Stessa #mavst̂ ^̂ '̂ k^hi-—^ '̂  •'•''• * ^ 

.?,,€5.^|jf^,^tt^, è © o t t o i ' e g i d n cielÌ,iCt t é g l ^ p - e r c s t t i ' t i ^f^l^' 

^T?f' 

«I 

' • - W 
1 I ì^^t 

" ^ • * 

< 

9. •s?i>>^f:*fr v>-;>;j^J. ii^yf>MU'4^ .-^t I - F r i-^ = l ' i i 
mmM.%') • j v i ? i h-i^;j^fu"a:."g;^^ - . I- f^'^'hÙ-^ 

i - ' i i ' I ' 

j ' ^ - T - ^ " 

*eAM)nt i sei anni soli'(ii.iyig;.; .,;ifc&V"--M^. 
«og rammi rivolgersi al a , .» i^ 

;'V;ì^:^ili Ui'.n^ ISil - - I - • 

••- -;U 

•',S-" 

: ! ; • 

'̂ W 

% 

iì'al " i 
ì \ 

• 1 iMy h -^ 

^ '-

' -Uì h"H fftblHS, Ì 3 Mars?D 1869 
h ^ 

..f 

«Da qualche letnpomrpretalgoAélle mia pra­
to del Fòrnèt-Brasea dei Frateiir*anci."tf GV 
di MUang, e. siccome inooQtestabile se rì^ontrai il i 
vaìataggio, cosi .col presente intende» dUonirastare. i -. 
casi epeciaiym quali mi wl^^^^^e coî femsf«̂ ^ 
1 iiso. giustidcalo dal pieno successo. 
- s i . irtum l̂iuelle cìrcBsiàòé' WM t 
ceèPsnó ecci(;fre-]a pòtecaa drgesti'S, e (fievoli la, da 

-' (qualsivoglia Jausa^rìl Feriìaft-Branoa riesce utilis-

cucchiaio al 

*« i 2. Allorché 8l ha ^bl*^t*i^d(f^#fèbbri ^^ 
lìodichè idi smmÌDÌ&lraì̂ é'̂ pef »iù> ij miiror lemA i 

;8Ì ntile^dié non» temecertaraenie ìecoDtìorì-enzfidi 
di qaaati a noi ne provsngoao.dairestero. i ^ - .; 

« in M«Ji..cb8;.rilaswoAD^p|ft, . ,.̂  ,... 
inzrTO^aftén 

NapolfGennaìo'moJ '̂  
Noi sottoscrittî rpediciaell*OspedaleMunìcJpaW 

demìa Tifosa, avutp̂  carripb di és|leVÌmeatare i 
Hrvnì aìt"'fraié!lì'Ìrano^, di Milàtìo.-̂ --. "̂ •̂ '' 
' Nei convalescenti di 2V/f Iffetii dà dispSplifi dì-
bendeate da anatonia del veplricolo^^|l?iai)(iOj/^ojlai 
SuS- amtìiìni^lraèiotìè otieuuto sempre <iliitni= jfìsul-
(ati> ìessendo' uno dei mìgHo! ì̂  iònici amaìril ^1^? '̂ '̂  " 

Utile pmMirmmtàQ <MQ fébMfk4po che 

S'tVfr-

t t'-'̂  

I i * •t ,! . I l ? » ' 1 • h-̂  i U 

V 
l̂ î̂  

h I /ì .;B^ .^J'-
1 ' f , - \i 

l 

.H i^-- 10F.IABC: 
i^Kf^^^i^i^ 

11 -

i ' ' ' '' • ̂  Ì:'-. ' 
•mn 

i T^ 

DEPOSITO GENEtàEÉ^^lì^ VKR0Ì^|A, DAIffl CtìlfM^À'-. 
F"\ •- ' ' l i 

- • 1 ^ 

r>̂  q ^'^UyìV:^^^- '••-

a à&W^-'Vihiy^ru^ipai'm^l&f^uA^^^ dai Meditai éU4dot 
rie Direzioni dì 0?^piSall nella; eirài delia ^o®èe ^'ea'w^sa, (ìî '̂ Kà 

ri 

ìidottttté da va-

JBrosic|||lralffl,,,.,A^|raiai|?ìa, t;;aWfp»^ dei fiinciwl1Tr^P»l»^ssasi^©aBÌo-.tfi,w«ieè, 
murt-'^1, go la , eco,. " ' r'n^i ••••' V • ' , ' •'-.--, >; ' ' J-î -f'" 

E^iaèue graduarne la dose a seconda delPefeà. o tpllecanza delFammaWo.— 

tuna istruzione, iriunjta^ 4i tòmbri é Urine •del*'^Déposit^rìo'0e&rale Giannetto 

ì .- < 

I : 

,- i 

•> -i 

Baila Chiara. >1^,n.r luh •MìiììSlh !• ^hilft'ir; vJ'O A^nìhi^Uièù • w ' I - j r .rJ/̂  i ' ' 

!•; - - v f ^ '•• :;-:^wS'^0"r re^sÈfl ^ ^ . h .^rF* n ? ^r 

_ÌB?aìieè/'dhe si facìlmeùte vanno soggetti a dìslurbi 
; "dì , «en tre, .«d, ̂  .ves-mìpasioui, quando a ̂  tempo^^^* A 

"?t"f^i^''"è 

^ • % Ì r i 

f3dif**a«tìli#/^quasì sèmpre dannusó, ptràbnò, ^ 
<joB̂  vantaggio di loro aaJàtejj meglio r̂  prevalersi del ^ 

j' Pfr&i,̂ rtranQa.j|]i|Jose.suacGep^a|ft.;i*i,..,,̂ ^ ,uaY 

Dottor fiibepijS réuoeu! 
Boiler yuigr AHìera ^^^^ 

ârianoiiiroriàr̂ UvJconpiAo'psoVvedltfì?̂ :;'ĝ *nò' 
. If firme del dotjjorl : YiltprellViFelicemiê ^MIfiê tui 

/ Per^Mi^OonsigUo di Sanitàur, 

i} rQJ)«> Ballèt Giiìai-a, ." ' hi i\i--' }^lr-':ì\^l •nr'ìO'ii-i ^i^ùìSU s: 'Và*h^:>r r i ^^ tó i t 

;^^^fe^' 
-. I * 

/ 
' . , . ' • ^••-••v»4-*W-f*»''J^''''-a • M \i"i^ì J" i i i l ^ ' ^ " : Ì M ^' W *vM I . q ~ 

» ' ^ - j 

.̂ liieq^ ld?g?ws*^Mn:k^^> «^9 "j ì Ŝi d̂ichiara, essersi imperito con vaneggio fdìi&l 
Mi M'W'mmàt^ Vérmèùt; assai 

i¥̂ p¥decû '̂pfrfDdéM^̂ =Utì cucchiaio 
j alransa u» ouccbiarino comun»* conie 
; ct>08lgliĉ  vedutfl,pra%m.con .deciso profilto /̂..?p fiXJoai]Wesce un bsoiì tahicoi - •̂'̂ ^ 
i «Dopo ciò debbo una parola di encomio ai 
sisnpii Branca, che seppero confeiionàrfl ab rtìqtìore. 
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E un ausiliario IndispensaUle della icucinaj, Estratta con' sistema rapi4pvé..,peî fetta'f̂  
.ffl̂ ì̂ ^̂ v̂ :!̂ ?̂̂ "̂ ?̂ - 'r!-V^®tó&fe;# 9» |§ to .l^iaa(|o^jQve conserva tutto U'-sapoye, ;tut,ta:Ja' 
fragànza del frutto fresco, h semihauula d^nn bei color rosso,'come fosse appena apre­
muta. Genuina com'è, sì conserve mWailghissìtó^^^ pcrctèrò'nulla'd'ella &ua 
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Gontro,;j|^^l^t.ti^,,4l-v|p|tt,o,, ÌTÌSI, Bronchitiv^Ilaffredóiri, Tosse 
rbpfcà ,̂ Alfezit̂ ni scrofplo^p/:Serpigginì e,,le, yarie Malattie 
'élla Pelle; Tumóri glanditlari, Fiorik^,jbianchi^,^^gre2za dei 

fanciulli, ladefcolimeató'g'eiierale; Reumatisnll;e«c.j ccĉ ' ' '/ 
Questo Olio, esiratto dai Fegati freschi di niòVliizzò è na€urél«'ed 

assotutaxnente puro, esso è sopportato dagli stoniachi più, deUcatij; 
la sua azione é pronta e certa, e la sua superiorità sugli olii ordinari 
ferruginosi, rompo.̂ li ecc. e perciò unìveriialmente riconbscìulo. 
- L'OXJIO B I HOGGsi vende solamente in flaconi triangolari mo-

lelio riconosciuto anclie dai governo italiano corno pro[)rìetà esclusiva. ^ 
^ Si trova quési' Olio nelle {irinclpall farmaciê  Esigjere: il^nomeidi Maggi ^ 
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Una cassa dif&fitoboMiSlìe con bellissima ,etìclÌéttaL adi'oro-elcòlork-e sopraéappi 
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Depositari generali p e r l a vendita ali' ingrosso,,:.a Mi lano , 4..;!l^©i|asq|4,e,Goj 
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della: Facoltà di Par itti 
acQte^|l.§^Gotta; come per 
simorSi^più esso ne, previene.il ri-
torao. Questo, r!salt | |o .|̂ ^ *̂ anto più 
rimarchevole 'petchè,',s\;; attiene co;̂ . 
u^Cmedlda^^^ più semtìice'e 
d^\ma efficacia, ed innocuità che può 
esèdre paragona|g. a quella del chi-^ 
nino nella febbM 

r Vedere in proposito le testimo-
nianie dèi- prìtìcipinellìi'scienza^rìas-
sunte in un piccolo volumetto che si 
dà fp;€Ltis d'aî  nostri ' l |poltarìf ' 

Esigere là marca àv fdbbrica ed 
il nonio (li iJ^^ 'Vincent, farmacista 1 
della Scuoia di Parigi^tsolo ex-pre-
paratore^ei dottor Laville e il solo 1 
da lui autorizzato. 

Agenti per V Italia A. MANZONI 
e..G.,,Milano, vìa Sala^ dO, e vendita 
in dettaglio nelle primarie farmacie. 

• ^ ' (1329) 
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^-^'.^ Mommi ^mrén^S^^^mmimW alle Esposizioni di Parigi, Firenze'h Forli 

Questo Liquore difende l'uomo dall'aria cattiva, lo conserva saqo e lo rendè^ 
' atto..i|L^8opport^re-ie influenze raort«néhe. I ih ..(juri^fpr ^ j^^stìip^ " - • ̂  ^ •-' ''•'' 

, F*er cLueste, su^e,;buope ^prerog^ifeu^e nj3 raccomanda l'uso particolarmente-
'̂ ^W^utte qiiell'e persona che (ìimprano.,iiel|e; vicinanze deh Mare e nei luojrhì pa-

Hi.iudosi ai^iuiali basterà un Dicchiermo la i>mttma a digiuno per rendere pmj.t-
./\ tive le (lipstiorìi è prései^Vàr '̂dtatil^^le^^ itìtermìtt^te.' ^s- '̂- '̂-r -̂ T̂> ^ ĵr'#%:':r 

Deposiio in,](enezia dW^À'g^nziti' LongegaylrbAfaclom fàfinacia Sani^ 
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, I-» molteplici asporÌQuatì oho lempre 
più^ fMàro •tftlidarft, llémoatiK fli quft-
alo CERONE rhannopcartuto la ftggi 
al punto da polctlo proclauaar* ««aift 
• s ì U n m Alcuna . 

fif^^::^? 

ilU U 

1 ' . . ' 

l?^site 

E DAL CIUMIGO 

l'Ia Ilosaaàna 

•la 

, 1 f -

i ^ 1̂  ' • ! ^M:}X'W j^m-M ;b=; 

r ^ • 
I 

i i 

j j •^ V 

£ I 

' I ' 
I ' • i 

lc> 

'• 5 ^ ^ " i ; r ; ' 

§ 

umMTimuMiM^m 
p « t ingere ;CAPM|.X • BARBA 

Con- lufliatd ••mpKcà coitMBTico zi 
ottiene ' ìa tanUnoamenU il biondo 
cas tagne chiaro, oaataigiw Bcuro « na­

rri pVrtattó a seconda che al deside­
ra, roir is tesao uso degli altri 

cùimetìci : KiBulWito ga-
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^;ì||/asspcia?lone dì questi dpelpoésóuti rimedi ^ode, rapprqvazjfltje,4ij:t.utti .ai 
Alenici a procurare, t^,,guarigione.)delle tòaai 'èstinate, bronciiìtì, catarro. dilficiU 
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ì lì^i Jìolmbnare incipi^ìi^^^oc^ -M, v,k^u|iî  
•̂ Si Yétidè aLll; Agenzia Ii«Bis<5ga, b. baivi 
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Signóri 
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Qraditp al palato; n : 
Facilitja la, dìge l̂-ipne, ; 
Promuove'l^anpetito. 
Tollerata daéli stoma­

chi più deboli;^' ' i 
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l>e|5®^lt® in Padova presso ANCfELQ ĵ 

GUERRA Piazza Unità d'Italia e a S; Gàtìb. 

— GIUSTI all'Università. ^ 
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Si conserva: inalterata 
e gazosit, : 

Ufìicìt |i"ér la Cura fer­
ruginosa a' domiciliò^ 
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Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Bofgliettf in B^^scja. O: dàlie 
'Farmacie, esigendo però lâ  capsula di biakcuna bottiglia inverniciata, in giallo 
:Con..ìmp\'essa AMI©m 'JPonlte" ' IPélb-l tAk^ltff i t . t l per.-.non essere ingan­
nati con a f e ^n^^' .' ^ ' ^ , ^ •: 

I»©p«»jll€g p,ri«ii?limle I n ^mt^^a presso il sig. CIMEGOTTO PIETRO, Via 
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